
D i s s e r t a z i o n e

dia intitolata Eccerinis, che ti le g g e  i lampata . Se foiTa rapprefentata in 
T e a t r o ,  noi Tappiamo. Maniteíla cofa è b e nsì , che nel Secolo  X V .  da 
gl ’ ingegni  Italiani ü cominciò a rimettere in piede l’ Arte C o m i c a  e 
T rag ic a  , e che poi ti aggiunfe la Mui ìca  alla T ragedia  : dei che han­
no trattato parecchi Eruditi .  Del  reito nel Secolo XIII.  e X I V .  fi truo- 
va una fpecie di Spettacoli , chiamati Rapprefenta^ioni,  coniìilenti' nell’ 
imitazione di qualche v e r a ,  o verif imiie,  e per lo più facra a z io n e .  
Se in p r o f a , o in verfi ,  noi so d ire .  Nella Cronica  del Friuli di G i u ­
liano C a n o n ic o  di Cividale  , da me data alla luce , fi dice latta nell’ 
A nn o  1298.  Reprcvfentat 10 Ludi Chrifti, vid elicei Paffioms^ Refurnclionìs , 
Afcenfionis, Adverttus Spintus Sancii , & Adventus Chrifti ad Judicium , 
in Curia D om ini Patriarchi hononfice & laudabiliterper Cleritm . Parimen­
te nell’ Anno 1 304. facla fu it per Clerum , fiv e  per Capitulum Cividatenfe 
R epnfentatio de creinone primorum Parentum; deinde de A  nnutitiatione B ea­
t i  Virginis , de Parca , P-iffione &c. E t presitela facla fuerunt folemmter in 
Curia Dom ini Patriarchi , con gran concorfo di Po po lo  , e de i Nobil i  
circonvicini . Ma un facto funeibffimo vien raccontato da Giovanni V i l ­
lani Lib.  VIH. C a p .  70.  a ccaduto  in Firenze nell’ Anno 1304. Corr.e 
d ie ’ egli , per antico aveano per co fiume quelli di Borgo San Priano di f a ­
re più- nuovi e diverfi G iuochi, f i  mandarono un bando per la Terra , che 
chi voleffe fapere novelle àeW altro M ondo,. doveffe effe re i l  dì di Calen di 
M aggio in ju l  Pom e alla Carraia, e 3 ’ intorno ali A rn o . E t ordinarono in 
Arno fopra barche e navicelle palchi -, e fecionvi la fimiglian^a e figura dell' 
Inferno con fu o ch i, &  altre pene e manorii , con uomini contrafaui a D e-  
monia , orribili a vedere-, & altri, i quali aveano figura d’ anime ignude 
(. era ben barbarico e catt ivo il guilo di quella gente ) e mettevangli 
in que'diverfi tormenti con grandijjim e grida , e f i  rida', e tempefie : la quale 
parea odioja cofa,, e fpaventevole a udire e vedere . E  per lo nuovo G iuo­
co vi trafjono a vedere molti Cittadini. E '  l  Pom e alla Carraia, il quale 
eia allora di legname da pila a pda , f i  caricò j ì di gente , che rovinò in 
p ;ù p a rti, e cadde colla gente , che v era fu fo . Onde molía gente vi morio, 
&  annegò in Arno , e molti fe  ne guafiarono la perfona , ficchè il Giuoco 
da beffe tornò a vero &c. Se di tutti 1 Secoli  aveffimo Storici , Poeti , 
ed altri Scrittori ,  probabilmente troveremmo, che a niun tempo man­
carono S pe tta co li ,  per recare diletto al P o p o l o ,  e fpezialmente per c a ­
var di boria il danaro a chi vi  concorreva. M a  abballanza di quello . 
C i  rei la  anche un po’ di v i a g g i o .

F r a  gli Spettacoli de’ ncfiri  M aggiori ,  tuttavia ritenuto in R o m a ,  
F i r e n z e ,  Bologna , e in altre Città  d’ Italia lì dee riferire il Corjo de 
C a v a lli. Q uanto  ti ■ compiaceffero di G i u o c o  u l e  d id iver fe  fpecie 1 G r e ­
ci e  Romani antichi,  (blamente noi s a ,  chi è affatto foreiliere nel pae- 
fe dell’ E ru d iz io n e . D a  gran tempo fc a d u to ,  fu da gl' Italiani rimeilo in


